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Coppia di fisioterapisti friulani nel team italiano invitato a Pittsburgh per un congresso al vertice: hanno illustrato la tecnica della manipolazione fasciale

Da Udine agli Usa per debellare i dolori muscolari
Ci sono anche due friulani nel te-

amdifisioterapistiitalianiche,qual-
che giorno fa, è volato a Pittsburgh,
in Pennsylvania, per partecipare al
congresso internazionale sul dolore
muscolo-fasciale, organizzato nella
prestigiosa università americana.
Un’occasionepreziosa,perincontra-
re i maggiori esperti del settore e
sentiredallaviva vocediricercatori
ecliniciirisultatideglistudicondot-
tisuquestanuovabrancadellamedi-
cina,maancheperpresentareapro-
pria volta le competenze acquisite
in materia.

ArappresentareilFriulie,inpar-
ticolare, l’Università di Udine, per
la quale da anni lavora, è stato Gior-
gio Rucli, fisioterapista con studio
incittà,notoinparticolarenegliam-
bientisportivi friulani,oltrecheper
lasuadocenzaallafacoltàdiMedici-
naeChirurgiadell’ateneofriulano–
ilprimoaintrodurrelamanipolazio-
nefascialenell’ambitodell’insegna-
mentodelleTerapiemanuali–eper
essere tra i soci fondatori dell’Asso-
ciazione manipolazione fasciale. Il
suo collega Lorenzo Copetti, di Tol-

mezzo, pure lui del team italiano,
nonhapotutoprenderepartealcon-
gresso.InsiemeaRuclic’eranoinve-
ce Antonio Stecco, fisiatra e figlio di
quel Luigi Stecco, fisioterapista di
Arzignano(Vicenza),cuisidevel’ide-
azionediquesta italianissimatecni-
ca,eJulieDay,fisioterapistadiorigi-
ni australiane, trapiantata a Pado-
va, dove lavora da anni (è stata lei a
curarelatraduzioneiningleseditut-
ti i libri del team Stecco).

Ebbene, di fronte a una platea di
180 professionisti americani, la
squadrafriul-venetahatenutoquat-
troworkshop,perillustrarealivello
sia teorico sia pratico e per appro-
fondire anche dal punto di vista
scientifico procedimento e risultati
della manipolazione fasciale. Una
metodicaancorarelativamentenuo-
vaecheaffidail trattamentoalsem-
plice,manonperquestofacileutiliz-
zodelledita,dellenocchee,neicasi
piùcomplessi,delgomito.Quantodi
più ecologico possa esistere, insom-
ma, per curare i diversi tipi di dolo-
re che colpiscono lo strato muscola-
re,vistochechilapraticanonneces-
sitadialcunaapparecchiatura,fuor-
chè le mani e il cervello.

«L’interesse suscitato – racconta
Rucli – è stato straordinario, sia per
l’assoluta novità delle ricerche ana-
tomichepresentate,siaperirisulta-
ti ottenuti e le risposte mediche for-
mulate».Duecasi,traitantiillustra-
ti, hanno colpito i colleghi america-
ni.«Innanzitutto–ricordaRucli–, la
storia di un giovane con dolore lom-
bare: l’analisidellapostura equella
conseguente del movimento della
caviglia hanno permesso di ricon-
durrel’originedelmaleaunadistor-
sionerisalenteaqualchetempopri-
ma e che non era stata curata in mo-
doadeguato.Inunaltrocaso–conti-
nua –, trovandoci di fronte a dolori
alla spalla che nulla avevano a che
fare con alcun tipo di trauma diret-
to, siamo riusciti a riscontrare che
tutto era partito da un precedente
colpodifrusta,seguitopoidallaridu-
zione della mobilità cervicale». Ai
consensiraccoltinegliUsaèseguita
subito la richiesta di corsi e appro-
fondimenti. E così, a giugno, partirà
il primo corso di manipolazione fa-
sciale in lingua inglese. (l.d.f.)
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L’udinese Giorgio Rucli durante una dimostrazione pratica
di manipolazione fasciale in uno dei workshop tenuti a Pittsburgh
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